La terza edizione

           La terza edizione di “Laori sot la lobia”, a Faverga domenica 6 giugno, è stata soprattutto una vera festa di paese, nell’accezione stretta del termine: un momento, cioè, a cui tutti i frazionisti hanno partecipato per creare una giornata diversa e piena di vitalità.. 

          Il fatto che il ricavato della manifestazione servisse per continuare la sistemazione del parco giochi ha sicuramente contribuito ad attizzare la fantasia dei faverghesi che hanno tutti voluto dare il proprio contributo alla buona riuscita della manifestazione: è stato così possibile allestire un delizioso angolo “Dolci fatti in casa” realizzato dalle provette pasticciere locali, gustare “puina e formai” appena fatti dalle abili mani di Gabriele, cimentarsi in gare di automobiline gestite dalla fantasia e dall’attenzione di Fabio e Omar, sgranocchiare pop corn, .

          Tentare la fortuna alla fornitissima pesca gestita dai giovani del paese e trovare in extremis un riparo decoroso dalla pioggia improvvisa a tutti gli artisti partecipanti.

          I quasi settanta espositori provenienti da tutta la provincia (con qualche amichevole partecipazione anche da molto lontano) e la disponibilità con la quale i proprietari di cortivi e androni hanno aperto i loro spazi sono stati gli elementi determinanti per un successo che nemmeno il violento acquazzone del pomeriggio è riuscito a sminuire. 

          Per tutto il giorno visitatori incuriositi  hanno parlato con gli espositori, passeggiato tra “pioi” e “burele”, ammirato manufatti che assomigliavano ad opere d’arte in una girandola di quadri, decoupage, ricami, intagli, patchwork, perline, legni e altro ancora. I  più  piccoli, grazie alla squisita intraprendenza dei ragazzi della falegnameria Sommacal, hanno potuto cimentarsi in un vero laboratorio di costruzione giocattoli in legno, per passare poi al parco giochi dove il Dolomiti Horses di Badilet ha offerto un giretto in pony a tutti i bimbi, reduci dall’allegro pomeriggio di sabato dove, tra giochi e merenda, un concorso di disegno ha decretato la figura simbolo dell’edizione 2006.

          L’affetto e la simpatia dei visitatori che ogni anno arrivano a Faverga per la manifestazione hanno fatto il resto.

